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Co- zza, Direttore Ufficio Italia Parlamento Europeo: "Bisogna mettere fine ad anni di penuria e investimenti sbagliati„

"Non basta innovare, è importante rendere
fruibile e conservare il patrimonio culturale"

Qualità dell'offerta, connessioni
digitali, chiarezza sulla mobilità
sono le notizie che servono ad
attirare in Italia il turista post-
Covid, che spesso torna dopo
aver già visitato le grandi dttà
e scopre i piccoli centri, ma il
più delle volte arriva per la
prima volta in Italia. Quello che
gli interessa è trovarsi di fronte
a un sistema Paese. Semplifi-
care, dopo due anni di stop for-
zato, è d'obbligo per
velocizzare, invogliare e far ri-
partire il movimento. Su questi
elementi chiave non bisogna
farsi trovare impreparati; fon-
damentali sono i tempi stretti e
i progetti validi. Su questa idea
di partenza sono tutti d'accordo
i partecipanti alla Conferenza
del Parlamento Europeo con i
Direttori dei Parchi e Musei Sta-
tali Autonomi, nella prima ses-
sione sul sostegno del PNRR
alle Destinazioni, che si è te-
nuto a Paestum nell'ambito
della XXIV Borsa Mediterranea
del Turismo Archeologico. Si
sono confrontati amministra-
zione pubblica e imprese pri-
vate, nello spedfico il Direttore
Uffido Italia del Parlamento Eu-
ropeo Carlo Corazza, che ha ri-
sposto all'invito del Direttore
della Borsa Ugo Picarelli e, gra-
zie alle solledtazioni del Diret-
tore del quotidiano Il Mattino
Francesco De Core, ha fornito
lo stato delle cose dei viaggi in
Italia su ferro dal punto di vista
del loro osservatorio. Non solo
innovazione, ma anche classifi-
cazione, fruibilità dei beni, ac-
cessibilità. Energizzare e
conservare, suggerisce Co-
razza, per mettere fine ad anni
di penuria e investimenti sba-
gliati; il manager ha fatto rife-
rimento a siti campani come la
stessa Paestum o Pompei,

dove il dialogo è aperto diret-
tamente con chi gestisce, dal
momento che oltre al PNRR d
sono i fondi regionali. E sul
Mezzogiorno ha insistito: sono
due le gambe che muovono il
futuro prossimo, la prima sono
i soldi, ma la seconda sono le
riforme: "Non si vuole mettere
l'acqua in un catino bucato, la
gran parte dei soldi sta an-
dando alla pubblica ammini-
strazione". Di occasione
imperdibile, esame perla buro-
crazia e per il Mezzogiorno,
sfida da vincere nel presente e
treno che non ripasserà, ha
parlato il Direttore De Core, for-
nendo l'assist a Maurizio Mi-
rone, che in Trenitalia è
International Sales Manager,
un po' "il responsabile del ri-
torno del turismo internazio-
nale": "Il Brand Italia è
fortissimo in questo momento
— ha confermato Mirone - e gli
arrivi superano di molto le
aspettative. Si può parlare di
Revenge Travel — persone co-
strette in casa per lungo tempo
e che non vedono l'ora di par-
tire — e il turismo americano è
stato un ritorno importante ed
è un segnale fortissimo, che
potrebbe portarci, anche il
prossimo anno, a un record as-
soluto di visitatori dall'estero.
Interessante anche il segmento
che passa dal business al turi-
smo. Sono state messe in
campo risorse per 19 miliardi di
euro — e fa esempi importanti
— da investire su tratte come
Napoli-Bari, Palermo-Citania, o
sull'efficientamento delle linee,
per interventi sulle stazioni, che
sono il biglietto da visita di città
e destinazioni turistiche. Per
quanto riguarda il Sud, ci sa-
ranno 700 milioni per poco più
di 50 stazioni. E poi si penserà

La prerniazione

ai collegamenti con i territori in
cui non arriva il Frecciarossa, o
ai treni turistid come il Campa-
nia Express': Tutte notizie salu-
tate con favore dai Presidenti di
Federturismo Confindustria e
Assoturismo Confesercenti Ma-
rina Lalli e Vittorio Messina, dal
Presidente Remind Paolo Cri-
safi, e dal Direttore Regionale
Campania, Calabria e Sidlia di
Intesa San Paolo Giuseppe
Nargi, che ha annundato grossi
investimenti (`gin condizione di
movimentare 400 miliardi '9 per
aiutare la ripresa di realta ca-
pad di agganciare i fondi PNRR
e utilizzarli nella maniera giu-
sta". Nuove opportunità per
musei e parchi archeologid,
che si trasformano in location
d'eccezione per appuntamenti
culturali di ampio respiro con
l'obiettivo di coinvolgere sem-
pre più visitatori. Nel corso
della seconda sessione "Parchi
e musei archeologici a con-
fronto" direttori di musei italiani
e stranieri e soprintendenti si
sono confrontati su nuove mo-
dalità di fruizione dei luoghi
della cultura, soffermandosi
sulle nuove opportunità che
offre lo sviluppo tecnologico.
L'iniziativa è stata anticipata
dalla consegna da parte di Ugo
Picarelli, Direttore e Fondatore
della BMTA, del Premio "Pae-
stum Mario Napoli" attribuito
quest'anno a Carmelo Male-
orino, Direttore Museo Archeo-
logico Nazionale di Reggio
Calabria, in occasione del
50esimo anniversario del ritro-
vamento dei Bronzi di Riace.
Sull'importanza di un confronto
con i colleghi per valorizzare i
musei e parchi archeologici
hanno posto l'accento Tiziana
D'Angelo, Direttore del Parco
Archeologico di Paestum e

Turismo Archeologico,
nel 2022 boom dell incoming

in Italia e in Campania
Velia, Raffaella Bonaudo, So-
printendente Archeologia, Belle
Arti e Paesaggio per le province
di Salerno e Avellino e Marta
Ragozzino, Direttore Regionale
Musei della Campania, a cui si
è unita Rosanna Romano, Di-
rettore Generale per le Politiche
Culturali e il Turismo Regione
Campania, che ha detto: "La
nostra attività istituzionale si
misura quotidianamente con
modelli, esperienze, metodolo-
gie sempre nuovi e sfidanti. I
dati già d indicano la confor-
tante tendenza di ritorno ai li-
velli presenze turistiche del
2019. Non era affatto scontato,
ne dobbiamo essere orgogliosi,
ma dobbiamo anche conti-
nuare a puntare non solo sui
siti ardheologid grandi attrai-tori
ma anche sulle destinazioni
eredità dell'antichità che per
bellezza e valore meritano di
essere conosciuti dai dttadini
campani, dai turisti e viaggia-
tori': Dalla realtà regionale a
quella internazionale il passo è
breve, con un salto negli alle-
stimenti del Museo del Bardo di
Tunisi (attualmente chiuso) e il
Museo Nazionale della Civiltà
Egiziana del Cairo. I rispettivi
direttori hanno spiegato le stra-
tegie pensate per rilanciare
l'immagine dei musei che, nel
caso del Bardo, porta con sé
ancora le conseguenze dell'at-
tentato nel 2015. "Musei e par-
chi archeologici non devono
essere semplici luoghi da visi-
tare, ma luoghi di elevata cul-
tura che possono ospitare
appuntamenti ed eventi cultu-
rali — ha spiegato Fatma Nait
Yghil Direttore Museo del Bardo
di Tunisi — Purtroppo ho dovuto
affrontare tre grandi crisi: il pe-
riodo post attentato, la pande-
mia e la chiusura del museo,
alle quali ho risposto rilan-
ciando l'attività del museo e or-
ganizzando iniziative realizzate
in collaborazione con diversi
paesi europei, tra cui l'Italia, re-
stauri e ristrutturazioni". L'inter-
vento di Ahmed Farouk
Ghoneim, Direttore Museo Na-
zionale della Ctvtltà Egiziana del
Cairo, è stato anticipato da un
video in cui sono state illustrate
le diverse attività del museo,
nel quale sono state trasferite
le mummie prima custodie nel
vecchio museo del Cairo. "La
sfilata delle mummie di re e re-
gine che sono stati trasferiti dal
vecchio al nuovo museo — ha
evidenziato — è stata parte

della promozione del museo
che ha raggiunto numeri come
2500 visitatori su base quoti-
diana e si aggiunge ad altre at-
tività come il film su
Tutankhamon prodotto dagli
Italiani" Su una fusione armo-
nica tra cultura, paesaggio e
benessere si sono invece sof-
fermati diversi dioetluri di musei
italiani, quali Andrea Bruciati
Direttore Istituto Villa Adriana e
Villa d'Este, Eva degl'Innocenti
Direttore del MARTA di Taranto,
Simone Quilid Duellare Parco
Archeologico dell'Appia Antica,
Enrico Rinaldi Direttore Parco
Archeologico di Sepino, France-
sco Sirano Direttore Parco Ar-
cheologico di Ercolano, Filippo
Demma Direttore Parco Ar-
cheologico di Sibari. Anche i
dati delle presenze turistiche
nei siti archeologid della Cam-
pania superano le aspettative.
E quanto è emerso durante la
Conferenza sull'ArcheoInco-
ming introdotta dal Direttore
Generale per le Politiche Cultu-
rali e il Turismo della Regione
Campania Rosanna Romano.
Incoraggianti le cifre sul primo
trimestre del 2022. Napoli
svetta nella dassifica con oltre
721mila visitatori, seguita da
Caserta con quasi 146mila, poi
Salerno con oltre 136mila,
Avellino con quasi 35mila e in-
fine Benevento con quasi
l6mila arrivi. L'occasione è
stata propizia per presentare
una guida del turismo archeo-
logico in Campania, prodotta
dalla Regione in occasione della
Borsa Mediterranea del Turi-
smo Archeologico. Di un +10%
di visitatori rispetto all'anno già
record 2019, ha parlato Gianna
Mazzarella Presidente della Se-
zione Turismo dell'Unione In-
dustriali di Napoli. Il Direttore
del Parco Archeologico di Pae-
stum e Velia Tiziana D'Angelo
ha confermato il trend di cre-
scita, con un +30% ad agosto.
"Il dato dice se le strategie
messe in campo stanno funzio-
nando o meno — ha detto — ma
non bisogna considerarlo un
punto di arrivo. Per quanto ri-
guarda i visitatori, il rapporto
tra Paestum e Velia è di 10 a 1
e il tentativo è quello di aiutare
Velia a crescere anche grazie a
Paestum e alle località di mare
con le rispettive strutture ricet-
tive; abbiamo avviato un pro-
getto navette che ha ottenuto
un buon successo.
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